
Studi Emigrazione,  LXII, 237, 2025 - ISSN 0039-2936	 171

Cagnolati, Antonella; Chirico, Donna; Petruzzi, Carmen; Tamburri, An-
thony Julian (a cura di) (2024). Educazione migrante tra passato, presen-
te e futuro. Saggi in onore di Leonard Covello. Bologna: Clueb. 249 pp.

Il volume fa seguito al Convegno internazionale Viaggio 
nella comunità italoamericana di New York. Vita e Pedagogia 
di Leonard Covello (1887-1982) organizzato dall’Università di 
Foggia e dal John D. Calandra Italian American Institute, uni-
tamente alla Regione Basilicata, al Comune di Avigliano e alla 
Fondazione Monti Uniti di Foggia tenutosi online il 4 ottobre 
2022. I testi qui pubblicati intendono preservare la memoria 
scientifica e umana dell’educatore italoamericano contestualiz-
zando al contempo l’emigrazione italiana in America attraverso 
la sua vita e i suoi studi. Il volume può essere suddiviso in cin-
que parti che, utilizzando diversi livelli d’indagine, seguono il 
percorso dall’Italia agli Stati Uniti e poi il rientro in patria del 
figlio di immigrati italiani divenuto una delle figure socio-cul-
turali più influenti della prima metà del XX secolo a New York. 

Contrario all’americanizzazione e alle teorie del melting 
pot, Covello vide nel bilinguismo e nel biculturalismo il mezzo 
per facilitare la transizione di ragazzi e ragazze da immigrati 
a cittadini integrati senza separarli dalle loro comunità o cul-
tura nativa, anzi suscitando l’orgoglio delle proprie radici. Le 
prime tre parti del volume consentono di comprendere le sfide 
pedagogiche del suo tempo tratteggiando le caratteristiche degli 
italiani negli Stati Uniti in quegli anni, il ruolo avuto dalla let-
teratura italiana e dal cinema nel delinearle come anche quello 
della letteratura italoamericana della grande migrazione (Tam-
burri; Tirabassi; Daniele; Presutto; Salvarani). Viene poi messa 
a fuoco la situazione vissuta dalla seconda generazione italoa-
mericana fra le due guerre mondiali, soggetta da un lato a un 
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intenso processo di “americanizzazione” e dall’altro ai tentativi 
del regime fascista di tenere forti i legami con la “madrepatria”, 
principalmente attraverso l’insegnamento della lingua italiana 
(Pretelli). Altrettanto rilevante è la comprensione del sistema 
scolastico di New York tra Otto e Novecento al fine di ricostrui-
re il contesto sociale e istituzionale, complesso e stratificato dal 
punto di vista socio-economico, nel quale Covello svolse la sua 
attività di educatore (Mariuzzo). La prospettiva si amplia guar-
dando all’Argentina, tra le principali mete della nostra emigra-
zione, con particolare attenzione alla formazione professionale 
e alle condizioni lavorative del corpo docente, incluse le disu-
guaglianze di genere (Serrao). 

La quarta parte del volume si apre richiamando l’autobio-
grafia (The Heart is the Teacher) e la tesi di dottorato del pro-
tagonista, traghettandoci dallo sguardo desolato del bambino 
alla trasformazione nell’uomo pragmatico che è riuscito a com-
prendere le difficoltà della propria gente e si è messo al servizio 
di tutti per rimediare alle condizioni di vita precarie dei suoi 
connazionali (Cagnolati). Fondamentale è dunque l’approfon-
dimento sulla Benjamin Franklin High School a East Harlem, 
dove Covello come preside condusse un felice esperimento di 
scuola comunitaria che ci consente di comprenderne in pieno il 
valore umano e pedagogico e il ruolo di “ponte” tra culture. (Pe-
truzzi). Il volume si interroga anche sui risultati scolastici degli 
americani di eredità italiana, contribuendo a gettare nuova luce 
sull’importanza dell’educatore aviglianese (Chirico) e sulla con-
nessione del suo pensiero con educatori e filosofi di rilevo nel 
panorama statunitense (Pepe). Il saggio che chiude questa parte 
presenta la collezione dei Covello Papers, conservati presso la 
Historical Society of Pennsylvania, offrendo spunti sulle molte-
plici possibilità di ricerca (Barrett). 

Il volume termina con le narrazioni di Enrico Gotti e di 
Concetta Di Raimondo e Mario Giorgio Giunta, che valorizza-
no i contributi scientifici intrecciandoli con la memoria diretta, 
raccontandoci di quelle “sinergie siciliane” che hanno portato 
l’ormai anziano educatore a rientrare in Italia al fine di collabo-
rare con Danilo Dolci (figura ricordata nel saggio della Benelli). 
Nel ricostruire l’eredità di Covello emerge l’attualità delle sue 
riflessioni pedagogiche in tema di integrazione delle comunità 
migranti, specialmente delle fasce giovanili attraverso la scuola 
e l’educazione. La pubblicazione è dunque un invito a riflettere 
sul fenomeno migratorio non come emergenza e di incoraggia-
re, valorizzare e sostenere le esperienze di accoglienza e inte-
grazione. Veronica De Sanctis


